
  MOVIMENTO MINISTRANTI  

Seminario, al via gli incontri Samuel
Sabato 19 ottobre il primo appuntamento per ragazzi e ragazze 

D ando seguito all’articolo sulle voca-
zioni pubblicato su Il Cittadino due 

settimane fa, ecco dunque che sabato19 
ottobre prendono il via gli incontri del 
MO.MI.  
Questo percorso vuole essere un mo-

mento di aiuto ai Ministranti, ma anche a 
tanti gruppi di ragazzini che, in diocesi,  
non hanno un cammino strutturato: i do-
po cresima, i gruppetti legati ai prof, di 
religione o alle scuole cattoliche. Negli 
incontri si avrà cura del servizio del mi-
nistrante dando indicazioni precise; si 
partirà senz’altro dalla Liturgia che cele-
bra nient’altro che il Vangelo (Cristo) e la 
nostra vita per dare un annuncio di Gesù 
che possa coinvolgere i ragazzi; quindi 
una catechesi non solo per i ministranti in 
senso stretto ma per tutti coloro che vo-
gliono essere amici di Gesù e servirlo nel-
la Chiesa in qualche modo. 
Tutti infatti sappiamo cosa vuol dire la 

parola "ministro". Vuol dire servitore, a 
servizio di qualcuno più grande. Nel caso 
dei governi sarebbe il Popolo e il bene co-
mune il valore più grande a cui si è a ser-
vizio. Nel nostro caso della Liturgia o per 
meglio dire del Signore. Si assume lo stile 
di Gesù che non è venuto per essere ser-
vito ma per servire. I ministranti sono 
dunque a servizio della Liturgia e dei riti 
in essa contenuta, riti che a loro volta so-
no a servizio della trasmissione di qual-
cosa che di per sé non si vede ma appunto 
viene reso visibile da gesti e segni. Tanti 
possono essere dunque gli atti che si pos-
sono fare a servizio dell’Eucarestia e del-
la comunità. Siamo certi che a partire dal-
l’Eucarestia ogni gruppo di ragazzi, an-
che fossero dei dopo cresima o gruppi 
scolastici, sapranno trovare il loro giusto 
posto all’interno della comunità. I bimbi 
e i ragazzi sono molto entusiasti nel fare 
qualcosa che sia di bello e di importante, 
ci si impegnano e occorre accompagnare 
questo loro entusiasmo con saggezza, con 
mite fermezza, facendoli sentire impor-
tanti e attivi all’interno della comunità. Si 
annoiano di meno, si sentono accolti e 
coinvolti e soprattutto si possono aprire 
contatti con le famiglie. 
Ma veniamo al primo incontro che avrà 

come tema “È più bello insieme; un po-
polo in cammino” dove si ripasseranno i 
riti di introduzione alla Messa e la pro-
cessione di ingresso.  
Infatti è fondamentale scoprire per il ra-

gazzo che l’Eucarestia è una convocazio-
ne di Popolo. E proprio "Con-Vocazione" 
sarà una delle parole chiave: Dio chiama 
tutti quanti a diventare suoi amici. Il sen-
so dell’uomo è diventare amico di Gesù. 
Lì trova se stesso. È Gesù la nostra iden-
tità. La nostra identità è nell’Amare come 
Lui perché Lui ama e ci Chi-Ama. Dio 
chiama il suo Popolo e lo saluta... e il po-
polo risponde. Un Popolo fatto di fratelli 
e sorelle che vivono insieme, si accolgo-
no, fra di loro non c’è una classifica ma 
tutti davanti a Dio sono uguali. E anzi si 
battono il petto dichiarandosi peccatori 
gli uni verso gli altri.  
Questo Popolo che cammina è bene si-

gnificato dalla processione di ingresso 
che parte dal basso e sale verso il presbi-
terio; tanti i segni che la accompagnano. 
Nelle parrocchie a volte si semplificano 

giustamente, a volte - ahimè - si banaliz-
zano. Far riflettere i ragazzi sul significato 
di vivere insieme, di camminare insieme, 
di sentirsi Popolo: questi i contenuti del 
primo incontro, vissuti attraverso il gioco, 
l’animazione, il canto e l’allegria tipica 
dei ragazzi.  
Il bello del vivere insieme poi  sarà an-

che la riflessione: i ministranti devono sa-
per fare gruppo, saper valorizzare tutti 
quanti, trovare un servizio per tutti, avere 
attenzione per come ci trattiamo gli uni 
altri. Essere amici è il primo servizio che 
si fa nell’Eucarestia. Ma sarà anche con 

sguardo missionario. Essere amici solo 
degli amici è facile. Il Ministrante è ami-
co anche di chi non è amico, a scuola, 
nello sport; sa coinvolgere gli altri e dare 
il messaggio che insieme è più bello de-
cisamente. Col suo sorriso e il suo saper 
stare con gli altri attrae altri al servizio di 
ministrante. 
Vi aspettiamo dalle 9 alle 9.30 per un 

po’ di focaccia insieme e poi via alle atti-
vità! Naturalmente ci prepareremo alle 
Momiolimpiadi del 1 maggio, con pre-
punteggi già in vista della grande sfida. 
Saranno con noi i futuri Don Gabriele e 

Don Francesco che il giorno dopo saran-
no ordinati Diaconi. 
Chi volesse pranzare coi seminaristi av-

visi per tempo. Chi fosse intenzionato ad 
approfondire la propria vocazione in età 
delle scuole superiori può venire con noi 
dal venerdi sera alle ore 18. Lo aspettia-
mo!  
In caso di pioggia l’incontro si farà lo 

stesso, lo spazio non manca in Seminario. 
Solo in caso di allerta rossa sarà natural-
mente sospeso. 

Don Fully Doragrossa 
Rettore del Seminario Arcivescovile 
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